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Un  appuntamento  da  non  perdere  sia  per  chi  scrive  poesie  sia  per  chi  desidera 
solamente  ascoltarle.
Non occorre essere letterati per fare poesia, come dichiara il poeta Giocondo Anasetti 
al quale si intitola il concorso: basta essere toccati dall’amore per la vita e poi… le 
parole verranno con la loro pregnanza di significato e di metafore creative e allora 
quel particolare evento o quello scorcio di paesaggio si coloreranno di malinconia o 
di  gioia,  di  ansia  o  trepidazione,  di  sofferenza  o  tormento.
Le cose,  gli  incontri,  gli  eventi  perdono l’oggettività e la  freddezza realistica  per 
divenire parti integranti di un sentimento, anzi ingredienti significativi per costruire la 
memoria di ognuno di noi e strutturare la personalità con le tante sonorità emotive e i 
tantissimi  frammenti  di  cielo,  di  terra,  di  mare,  di  sogno…
Vivere  a  Configni,  non  puoi  non  provare  l’emozione  poetica,  non  puoi  non 
abbandonarti, nei diversi momenti della giornata e delle stagioni, e inebriarti con i 
sospiri che salgono dalla lontana pianura verso le colline o con le brezze fresche e 
profumate  di  erbe  che  scendono  dalla  montagna  sentinella  del  paese.
Quando la notte pare stendere il suo velo silente e le fatiche del contadino annullano 
le energie e talvolta i sogni,  allora, come serena e rassicurante ninfa dei boschi ti 
ritrovi dentro la metamorfosi silvestre nei lontani tintinnii dei campani di mucche e 
cavalli al pascolo brado o sei rapito dagli angeli discreti e sussurranti nei rintocchi 
delle ore che battono dentro la piramide del  campanile  e  rotolano lentamente sul 
profilo  delle  colline  digradanti  o  salgono  pudichi  fin  sulla  torre  in  cima  alla 
montagna.
E’ tutto qui Configni, in questo amore per il lavoro e in questa natura. E’ la musa che 
ispira i poeti. Anche Giocondo Anasetti come novello stilnovista ha cantato l’amore e 
la natura. Il paese lo ricorda auspicando un nuovo fiorire poetico.
 

 


